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      C.O.N.F.SAL           

 
 UNIONE NAZIONALE 

    SINDACATI AUTONOMI 
         S.N.A.B.C.A  
 
 
 
SEGRETERIA NAZIONALE                    Roma lì, 18 febbraio 2005 
 
 
 
Prot. n. 144/05 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal notiziario Confsal n. 23 del 17 febbraio 2005: 
 
NORMATIVA SULLE FERIE 

 
In relazione al Dlgs 66/2003 modificato dal Dlgs 213/2004, che ribadisce il divieto di 

monetizzazione delle ferie, salvo il caso di cessazione del rapporto di lavoro, diviene obbligatorio 
per il datore di lavoro la programmazione delle ferie. 

Il prestatore di lavoro ha diritto a un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a 
quattro settimane. 

Tale periodo va goduto per almeno due settimane consecutive nell’anno di maturazione e 
per le restanti due settimane nei 18 mesi successivi all’anno di maturazione. La violazione delle 
disposizioni è punita con sanzione amministrativa da 130 euro a 780 euro per ciascun lavoratore e 
per ciascun periodo cui si riferisce la sanzione. 

La richiesta di godimento delle ferie da parte del lavoratore va pertanto esaudita, salvo i 
principi di coniugare gli interessi dell’azienda con quelli del lavoratore. (fonte Fesica-Confsal). 

 
 

TRASPORTO FERROVIARIO: CONVOCAZIONE DEL MINISTRO LUNARDI 
 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Lunardi ha convocato, per domani, presso il 
Ministero le OO.SS. di categoria e le Confederazioni maggiormente rappresentative tra cui la 
Confsal e lo Sma-Fast-Confsal, al fine di esaminare la situazione del trasporto ferroviario. La 
convocazione è strettamente correlata con lo sciopero di 24 ore effettuato dai sindacati dei 
trasporti nei giorni 10/11 febbraio scorso. 

SINDACATO NAZIONALE AUTONOMO  

      BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
___________________________________________________ 

Ufficio Sindacale: c/o Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Via del Collegio Romano, 27 – 00186 Roma 

Tel. 06 67 23 2348 - 06 67 23 2889  Fax. 06 67 85 552 – 178 607 0337 
e-mail. unsasnabca@libero.it Internet. http://www.unsabeniculturali.it 

A tutti i Dirigenti Sindacali UNSA-SNABCA-
CONF.SAL 
 
A tutti gli iscritti  UNSA-SNABCA-CONF.SAL 
 
A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali 
 
                                                            LORO SEDI 
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Notizie sugli esiti dell’incontro saranno inviate nei prossimi giorni. 
 
 

NOTIZIE DALLE FEDERAZIONI 
 

1 – LIBERSIND : SCIOPERO DEL 9 FEBBRAIO 2005 
 

Ancora non si smorzano le ripercussioni dello sciopero effettuato dal Libersind-Confsal di 
Milano il 9 febbraio u.s. che ha messo in crisi la diretta della gara mondiale dello slalom 
gigante uomini che è stata sospesa. 
In proposito, riportiamo, il comunicato stampa del 9/02/2005 della Commissione di Garanzia 
per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali, a testimonianza del 
rispetto delle procedure da parte del Libersind-Confsal al quale va tutta la nostra solidarietà e 
il più vivo apprezzamento per la determinazione dimostrata nell’occasione a sostegno di una 
rivendicazione giusta e in linea con il CCNL sottoscritto dal Libersind-Confsal : 
 
COMMISSIONE di GARANZIA sullo SCIOPERO DI BORMIO - COMUNICATO STAMPA 
“In relazione allo sciopero del personale della RAI – Lombardia in data odierna, che ha 
implicato il rinvio delle gare di Bormio, la Commissione comunica di aver ricevuto l’atto di 
proclamazione in data 25 gennaio 2005 e non ha ravvisato alcuna violazione della disciplina 
vigente nel settore. In base a tale disciplina, costituisce prestazione indispensabile, da 
garantire in occasione di scioperi, la trasmissione di peculiari eventi solo quando gli stessi 
siano indicati con apposita delibera dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, che, 
nella specie, non risulta adottata.” 
 
 

2 – FALBI : RIUSCITO LO SCIOPERO DEL 16 FEBBRAIO 2005 
 
Lo sciopero indetto dai sindacati della Bankitalia, ha registrato una vasta adesione. Infatti la 
maggioranza dei lavoratori ha incrociato le braccia. Si riporta, di seguito, il dispaccio 
dell’Ansa diramato alle ore 20,08 di, ieri, 16 febbraio : 
 
ROMA, 16 febbraio - ''Sulla riuscita dello sciopero c'e' un giudizio positivo, i 
lavoratori hanno capito le ragioni della protesta e la stragrande maggioranza di loro ha 
scioperato: in molte filiali e' rimasto solo il direttore''. E' questo il commento di Angelo 
Maranesi, responsabile Fabi di Bankitalia a proposito della prima giornata dello 
sciopero articolato a livello regionale ''a difesa dei diritti sindacali'' e della 
contrattazione, come hanno scritto ieri i sindacati dell'Istituto di via Nazionale, Fisac-
Cgil, Cida, Fiba-Cisl, Fabi, Falbi-Confsal, Sibc-Cisal e Uilca-Uil. 
   In particolare oggi lo sciopero ha riguardato i lavoratori delle filiali di Lombardia, 
Umbria, Sicilia e Friuli Venezia Giulia; il 24 febbraio tocchera' a quelli di Piemonte, 
Valle d'Aosta, Toscana e Trentino Alto Adige; il 3 marzo in Emilia Romagna, 
Campania, Abruzzo e Liguria; il 10 marzo nelle Marche, in Molise, in Veneto, in 
Sardegna, in Calabria, in Puglia ed in Basilicata; e il 16 marzo in Lazio. 
   L'astensione riguarda le ultime 2 ore di ogni turno di lavoro (un'ora per i lavoratori 
turnisti, a part-time e per quelli che fruiscono dei riposi giornalieri par maternita'-
paternita'). L'astensione dal lavoro, secondo i sindacati, ''potrebbe produrre disservizi 
nell'attivita' di sportello nel giorno dello sciopero, con possibili riflessi sull'operativita' 
anche all'inizio del giorno dopo. Lo sciopero comunque - concludono - ha l'obiettivo di 
evitare che la Banca decida unilateralmente della sorte del contratto dei lavoratori''. 
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PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica il 9 febbraio scorso ha emanato una direttiva con 

“misure finalizzate all’attuazione nelle pubbliche amministrazioni delle disposizioni contenute nel 
Decreto Leg.svo 30 giugno 2003, n. 193, recante Codice in materia di protezione dei dati 
personali, con particolare riguardo alla gestione delle risorse umane.” 

La direttiva in questione, consultabile sul sito web della Funzione Pubblica: 
www.funzionepubblica.gov.it, è finalizzata a “richiamare l’attenzione delle amministrazioni sulle 
prescrizioni del Codice che incidono maggiormente nel settore pubblico, richiedendo l’adozione di 
efficaci scelte organizzative per tradurre sul piano sostanziale le garanzie dal legislatore, nonché 
sulle conseguenze connesse alla loro mancata attrazione.” 
 

 
CIRCOLARE SULLA DECURTAZIONE DEI PUNTI DALLA PATENTE 

 
Il 4 febbraio u. sc ., il Ministro dell’Interno ha emanato una circolare per chiarire le modalità 

di esecuzione della recente sentenza n. 27 depositata il 24 gennaio 2005 della Corte Costituzionale 
sulla patente a punti. In buona sostanza la sentenza chiarisce che i punti della patente possono 
essere tolti solo se il guidatore è stato identificato nel commettere l’infrazione. 

La sentenza affronta pure i problemi relativi ai provvedimenti di decontrazione già comunicati e 
le procedure operative da effettuare per dare esecuzione alla sentenza stessa. 

Ulteriori informazioni si possono avere consultando il sito web: www.governo.it/Governo 
Informa. 
 

 
NOTIZIE DALLE FEDERAZIONI 

 
1 – FEDER.CASA - sindacato degli inquilini: SPORTELLO EMERGENZA SFRATTI 

Si è svolto ,nei giorni scorsi, presso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, il 3° incontro 
relativo alla costituzione dello sportello emergenza sfratti nazionale, propedeutico alla 
costituzione degli stessi sportelli presso gli Iacp (o Ater, Aler, ecc.) territoriali. 

E’ stato, inoltre, fatto un importante passo in avanti con l’approvazione di tutte le bozze della 
modulistica necessaria, per i proprietari e i conduttori che intendano avvalersi della proroga degli 
sfratti e delle tipologie contrattuali previste dal DL 240/2004, da presentare presso gli Iacp (o ex 
Iacp). 
 

E’ stato inoltre definito il seguente schema di procedure: 
 

- entro il 28/02/2005 dovranno essere costituiti presso gli Iacp comunque 
denominati gli sportelli emergenza sfratti; 

- entro il 31/03/2005 l’inquilino deve inviare lettera raccomandata a.r. al Giudice 
ovvero consegnare a mano all’ufficiale giudiziario, la dichiarazione di volersi 
avvalere delle forme contrattuali previste; l’ufficiale giudiziario, preso atto di 
quanto sopra, provvede al differimento dello sfratto; 

- entro il 31/03/2005 i Comuni provvedono alla ricerca degli alloggi da locare in 
una delle forme di cui all’art. 2 (commi 3 e 4) del DL 240/2004 e a comunicare 
allo sportello sfratti presso il locale Iacp la disponibilità con invio di copia dei 
contratti stipulati con i proprietari e formano un elenco degli aventi diritto agli 
alloggi stessi; 

- entro il 31/03/2005 deve avvenire la stipula dei contratti tra privati 
(proprietari/conduttori); 
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- entro il 30/04/2005 i proprietari devono presentare domanda per il contributo 
statale ai locali Iacp sull’apposita modulistica, allegando i contratti stipulati; 

- entro il 31/05/2005 gli Iacp, verificati i requisiti delle parti stipulanti i contratti 
di cui al punto precedente, predispongono una graduatoria in ordine di stipula 
del contratto ed inviano i dati, verificata la legittimità e la congruità dell’importo 
da liquidare, al Ministero Infrastrutture e Trasporti; 

- entro il 30/04/2005 gli Iacp costituiscono un conto corrente vincolato presso la 
Tesoreria Provinciale; 

- entro 30 giorni dal ricevimento delle domande, il Ministero Infrastrutture e 
Trasporti emana apposito decreto di trasferimento fondi agli Iacp competenti; 

- entro 30 giorni dall’accreditamento sul C.C. gli Iacp erogano i contributi ai 
proprietari o ai comuni; 

 
La Feder.casa ha ancora una volta ribadito la richiesta di una proroga di tali termini, che 

appaiono difficilmente rispettabili, e che è stata solo in parte accolta (per i punti con scadenza al 
30/04/2005). 
SAG – PETIZIONE PER I CORSI DI RIQUALIFICAZIONE 
 

“I dipendenti degli Uffici Giudiziari e degli Unep d’Italia denunciano come, a distanza di molti 
anni, la riqualificazione professionale ancora non sia stata nemmeno avviata, mentre altre Amministrazioni 
(anche dello stesso Ministero della Giustizia) l’hanno compiuta da tempo e ne preparano di ulteriori; 
ricordano i danni che il grave ritardo arreca non solo alle posizioni soggettive dei singoli dipendenti, ma 
anche all’efficienza degli uffici e dei servizi, causando, tra l’altro: l’impossibilità di rideterminare la 
dotazione organica (come ora prescrive la legge finanziaria 2005); l’impossibilità di procedere a 
trasferimenti e ad assunzioni; il proliferare del precariato, delle applicazioni temporanee e del soprannumero; 
apprezzano la disponibilità finalmente dimostrata dal Ministro della Giustizia attraverso il Sottosegretario 
alla Giustizia On. Luigi Vitali, riguardo alla volontà di risolvere in tempi brevi l’annosa questione, anche con 
un provvedimento di legge e coinvolgendo tutto il personale; ritengono che questa strada possa e debba 
essere percorsa, poiché quella della contrattazione è stata per ben due volte sbarrata dai ricorsi e dalle 
sentenze; ritengono altresì che si debba fare ogni sforzo sia per sostenere tale obiettivo, sia per evitare che 
l’Amministrazione possa eluderlo o abbandonarlo; auspicano pertanto che le forze sindacali trovino 
sull’argomento la necessaria unità, evitando soprattutto di decidere e di agire in base a mere posizioni di 
principio; chiamano le OO.SS. sia a seguire l’iter di formazione del citato provvedimento in modo 
partecipato e diretto, sia a vigilare su eventuali tentativi – da chiunque compiuti – di limitare, ostacolare, 
vanificare il descritto progetto di soluzione; invitano tutti i colleghi a manifestare il proprio consenso 
sottoscrivendo numerosi il presente documento. 

La Segreteria Generale ed il Segretario Generale Antimo Ponticiello pongono come sempre una 
grande fiducia nella vostra fattiva collaborazione. 

Le relative petizioni dovranno essere inviate alla Sede Centrale del SAG-UNSA CONF.S.A.L. in 
Roma Largo dei Lombardi n. 21, e, sarà cura della Segreteria Nazionale consegnarle direttamente all’On. 
Luigi Vitali Sottosegretario di Stato alla Giustizia. 
Fraterni saluti. (Il Segretario Generale Antimo Ponticiello)” 
 
 
Stralcio dal notiziario Confsal n. 21 del 15.02.2005: 
 
CCNL PUBBLICI DIPENDENTI – BIENNIO ECONOMICO 2004 – 2005 – SI APRE IL 
TAVOLO TECNICO 
 
 Finalmente il Consiglio dei Ministri, dopo varie sollecitazioni ed intimazioni della Confsal e delle 
altre Organizzazioni sindacali, nella riunione di venerdì 11 ha annunciato l’apertura di un tavolo tecnico 
a Palazzo Chigi, accogliendo così la richiesta del nuovo Ministro Baccini che, nell’incontro con i 
rappresentanti della Confsal del 24 u.s., aveva manifestato l’intendimento di coinvolgere la Presidenza del 
Governo per definire la vertenza del CCNL dei dipendenti pubblici per il biennio economico 2004-2005. 
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 La definizione non è più procrastinabile essendo trascorsi circa 14 mesi dalla  scadenza 
dell’accordo del primo biennio 2002-2003 senza che si sia concretizzata alcuna trattativa che, pertanto, 
resta ferma all’offerta del governo per un aumento del 4,31 % a fronte della richiesta del 9% della 
Confsal. 
 Si tenga conto che la proposta del governo comporta per gli anni 2004-2005 circa 54,00 € di 
aumento medio mensile, mentre per gli anni 2002-2003 l’aumento concordato era stato di circa 105,00 €. 
Si tratta di una proposta ridotta di ben il 50% !! 
 L’aumento medio mensile richiesto, invece, dai sindacati è di circa 160/165 €, in linea cioè con il 
recupero del potere di acquisto degli stipendi, così fortemente depressi. 
 
 
 
 
NOTIZIE DALLA GAZZETTA UFFICIALE 

 
• La G. U. n. 27 del 3/2/05 pubblica due comunicati dell’ISTAT – istituto nazionale di 

statistica. Il primo riguarda l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati, relativi al mese di dicembre 2004. L’indice dei prezzi si pubblica per la disciplina 
delle locazioni di immobili urbani, nonché per la stabilizzazione della finanza pubblica. Il 
secondo comunicato riguarda, invece, la rivalutazione per il 2005 della misura degli 
assegni e dei requisiti economici e precisamente l’assegno per il nucleo familiare numeroso 
e l’assegno di maternità. 

 
 
CIRCOLARI E MESSAGGI INPS 

 
CIRCOLARI 
 
• l’Inps ha emanato la circolare n.17 del 31-1-2005 sull’applicazione della riforma fiscale sulle 

pensioni in base alla legge n.311 (legge finanziaria 2005). 
 

MESSAGGI 
 
• Il messaggio n. 3280 dell’Inps del 31- 1- 2005 tratta dei coefficienti di rivalutazione delle 

retribuzioni e dei redditi pensionabili per la liquidazione delle pensioni con decorrenza nell’anno 
2005. 
Tasso anno di rivalutazione dei montanti contributivi 

 
 

Cordialità e Saluti. 
 

                                                            IL SEGRETARIO NAZIONALE 
                                                           (Giuseppe Urbino) 

 


